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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il PTCP è stato applicato nella sua interezza considerando anche 

la tipologia gestionale dell' Ente / Ordine Dall' analisi dei processi 

della attività e della dimensione dell' Ente si sono comunque 

evidenziate aree di miglioramento 

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste 

dal PTPC

Difficoltà sono legate alla necessità di adattare norme stringenti 

su un sistma già regolamentato. L' applicazione sarà comunque 

completa

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Il RPC partecipa sistematicamente alle riunioni del Consiglio e ha 

provveduto a raccogliere gli elementi necessari alla redazione del 

presente rapporto con interviste, analisi dei dati e della contabilità 

non solo di bilancio. Analizzati i vari processi di attività con 

particolare attenzione a eventuali incarichi e approvazione delle 

spese.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

In una dinamica di relativamente sempice gestione 

amministrativa, con sistematica deliberazione consigliare per 

quanto attiene le dinamiche di spesa e le decisioni gestionali e 

relative ai provvedimenti disciplinari, a volte la applicazione del 

piano può apparire un appesantimento. In particolare emerge la 

necessità di valutare la fungibilità di utilizzo di consulenti esterni 

che non possono essere sistematicamente ruotati. 


